
 

La riforma del lavoro sportivo e la nuova riforma introdotta dal D. Lgs. n.36/2021 nuovi confini tra passato e
presente

Roma, Centro Congressi Cavour

Da mercoledì 20 marzo 2024 a venerdì 22 marzo 2024

Cod.:T24003

Responsabile del corso:Loredana Nazzicone

Esperto formatore:Vito Riccardo Cervelli, Rossella Masi, Olga Pirone

Presentazione

T24003

D24072
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Il tema in argomento è di indubbia attualità ed relativo a un settore, quello dello sport, di grande rilevanza, economica e sociale, a livello territoriale e a
livello nazionale, considerata la platea di lavoratori coinvolti e l’elevato numero di operatori economici che vi operano.

Lo scopo del corso è di fornire un quadro complessivo della riforma del lavoro sportivo contenuta nel d.lgs. 36/2021 e della disciplina più attuale anche
in comparazione con i tradizionali istituti di diritto del lavoro coinvolti, quali la subordinazione e le collaborazioni. Si intende approfondire cosa cambia e
quali sono gli eventuali profili critici che può portare la riforma.

Con la legge delega n. 86/2019 (e i successivi 5 decreti attuativi, tra i quali il d.lgs. 36/2021) è stato attuato il progetto di riforma dello Sport per il
riordino del sistema sportivo italiano, all’interno del quale si colloca tale riforma del lavoro sportivo, nel settore del professionismo e del dilettantismo.
L’obiettivo del Legislatore era di creare un testo unico sullo sport, come avvenuto peraltro qualche anno prima, nel 2017, per il terzo settore con il quale
per alcuni aspetti, quello dei volontari in particolare, tale nuova disciplina va a intersecarsi.

La riforma del lavoro sportivo, posta a tutela della dignità dei lavoratori nel rispetto del principio di specificità dello sport (come previsto espressamente
al comma 1-bis dell’art. 25 d.lgs. 36/2021), ha l’obiettivo e il pregio di assicurare tutele a un’ampia platea dei lavoratori sportivi, anche per il settore del
dilettantismo, non rientranti nell’attuale disciplina sul lavoro professionistico.

Sarà svolta pertanto anche un’analisi alla disciplina attualmente applicabile e un esame dei più recenti arresti giurisprudenziali, tra cui quelle pubblicate
dalla Corte di Cassazione tra la fine del 2021 e i primi mesi del 2022 ove sono affermati principi di diritto che hanno assunto, e a tutt’oggi mantengono,
un’indiscutibile centralità ed attualità, oltre che gli aspetti fiscali e previdenziali in materia di disciplina sportiva che occupano gran parte



del contenzioso delle Corti di merito con riguardo alle opposizioni proposte avverso gli accertamenti esecutivi e le sanzioni fiscali irrogate dagli istituti
previdenziali alle società sportive che non si adeguano agli standard previsti dalla legge.

Caratteristiche del corso:

Area: civile

Organizzazione: Scuola Superiore della Magistratura, in collaborazione con la Struttura di formazione decentrata presso la Corte di Appello di Roma;
durata: quattro sessioni; metodologia: relazioni frontali, dibattito con interventi programmati; numero complessivo dei partecipanti: novanta;
composizione della platea extra distrettuale: cinquanta magistrati ordinari e sei magistrati onorari con funzioni di giudice civile e quattro avvocati;
composizione della platea distrettuale: venti magistrati ordinari e sei magistrati onorari con funzioni civili, quattro avvocati.

Eventuali incompatibilità: nessuna.

Sede e data del corso: Roma, Centro Congressi Cavour, 20 marzo 2024 (apertura lavori ore 15.00) – 22 marzo 2024 (chiusura lavori ore 13.00).

Mercoledì 20 marzo 2024

ore 15,30 Apertura dei lavori a cura del responsabile per il direttivo e dell’esperto formatore

ore 15,30 La disciplina del lavoro sportivo, dalla legge 91/81 al D.lgs. n.36/2021

Relazione a due voci

Dott.ssa Vittoria Di Sario, Presidente i sezione della Corte di Appello di Roma sez. lavoro

Dott. Giovanni Pascarella, Presidente IV Sezione Lavoro tribunale di Roma

ore 16,30
Il lavoro sportivo professionista e il dilettantismo, la nozione di lavoratore sportivo secondo la riforma, categorie
escluse

Dott. Camilla Nannetti, vice presidente CER AGI-Associazione giuslavoristi italiani-LAZIO

ore 17,15 Dibattito e repliche

ore 18,00 Sospensione lavori

Giovedì 21 marzo 2024

ore 09,10 Le collaborazioni di carattere amministrativo e gestionale, possibili problemi qualificatori

Prof. Gennaro Terracciano, professore ordinario diritto amministrativo e prorettore Università degli studi di Roma “Foro
Italico”

ore 09,50 La certificazione dei contratti di lavoro sportivo

Prof. Carlo Zoli, professore ordinario di diritto del lavoro presso il dipartimento di scienze giuridiche Università di Bologna

ore 10,30 Dibattito e repliche

ore 11,00 Pausa

ore 11,20
La qualificazione del rapporto di lavoro, il ruolo della giurisprudenza unionale sulla “nuova” visione del lavoratore
sportivo

Prof. Ilario Alvino, professore ordinario di diritto del lavoro all’Università La Sapienza di Roma

ore 12,00 Lo sport nella giurisprudenza della CEDU

Dott.ssa Emanuela Vitello, Consigliere Sezione Corte di Appello

ore 12,40 Dibattito e repliche

ore 13,00 Pausa

Giovedì 21 marzo 2024

ore 14,30 Gruppo di lavoro

I partecipanti saranno suddivisi in gruppi di lavoro per l'approfondimento casistico dei seguenti temi

1 La qualificazione del rapporto tra subordinazione e autonomia, problematiche



Coordinamento:

Dott.ssa Olga Pirone, Consigliere sezione lavoro

2 Le collaborazioni sportive e gli incarichi occasionali, problemi vecchi e nuovi di inquadramento

Coordinamento:

Dott.ssa Maria Antonia Garzia, Consigliere sezione lavoro

3 Le figure tipiche di lavoratore sportivo. Focus sugli arbitri, i direttori di gara e i dirigenti sportivi: quale possibile
inquadramento -aspetti previdenziali

Coordinamento:

Dott.ssa Federica Manfrè, Giudice

ore 16,00 Ripresa dei lavori in seduta plenaria, con esposizione dei principali temi

ore 16,30 Dibattito e repliche

ore 17,00 Sospensione lavori

Venerdì 22 marzo 2024

ore 09,00

Dialogo a più voci e dibattito con i partecipanti 1 I volontari sportivi e “nuovo” inquadramento nell’ambito della
riforma; sport a confronto con la normativa del terzo settore: aspetti contributivi e fiscali 2 Le esenzioni fiscali del
lavoratore sportivo 3 Le opposizioni avverso gli accertamenti degli istituti previdenziali-orientamenti della
giurisprudenza

ore 09,00
1 i volontari sportivi e "nuovo" inquadramento nell'ambito della riforma; sport a confronto con la normativa del terzo
settore: aspetti contributivi e fiscali

Avv. Gabriele Sepio, avvocato tributarista-segretario generale dell’osservatorio per la filantropia e il terzo settore - Terzjus

ore 09,00 2 Le esenzioni fiscali del lavoratore sportivo

Prof. Antonino Sgroi, prof. di diritto della previdenza e sicurezza sociale presso Università di Pisa e avvocato -

ore 09,00 3 Le opposizioni avverso gli accertamenti degli istituti previdenziali-orientamenti della giurisprudenza

Dott. Flavio Baraschi, Consigliere sezione lavoro Corte Appello Firenze

ore 11,45 Pausa

ore 12,00 Dibattito e repliche

ore 13,00 Fine lavori
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